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Istituto comprensivo “L.Sinisgalli” Potenza
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
SCUOLA PRIMARIA
ANNO SCOLASTICO: ALUNNO:
1.  DATI GENERALI
	Nome e Cognome
	

	Data di nascita
	

	Classe
	

	Insegnante referente
	

	Diagnosi medico-specialistica
	

	Interventi pregressi e/o
contemporanei al percorso scolastico
	

	Scolarizzazione pregressa
	.

	Rapporti scuola-famiglia
	


2.  FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ
DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO
	Lettura
	
	Elementi desunti
dalla diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	Scrittura
	
	Elementi desunti
dalla diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	Calcolo
	
	Elementi desunti
dalla diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in
classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	Altro
	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:

	
	Ulteriori disturbi associati:

	
	Bilinguismo o italiano L2:

	
	Livello di autonomia:


3.  DIDATTICA PERSONALIZZATA
Strategie e metodi di insegnamento:
	Macroarea linguistico-espressiva
	

	Macroarea logico-matematica-scientifica
	

	Macroarea storico-geografica-sociale
	


Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:
	Macroarea linguistico-espressiva
	

	Macroarea logico-matematica-scientifica
	

	Macroarea storico-geografica-sociale
	

	Tutte le discipline
	


4.  VALUTAZIONE
L'alunno, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà di:
	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Tutte le discipline
	
	
	


5. PATTO CON LA FAMIGLIA
Per quanto riguarda i compiti a casa, gli insegnanti accetteranno ciò che l’alunno riesce a svolgere. Quando sarà attivata la Lavagna Interattiva Multimediale e il collegamento internet, gli insegnanti potranno mettere sul sito a disposizione dei genitori i compiti assegnati e le lezioni più rilevanti; l’alunno sarà sollecitato comunque a copiare il lavoro alla lavagna e i compiti e non sarà a conoscenza della possibilità a lui riservata di accedere a tali contenuti.
A casa l’alunno potrà utilizzare gli stessi strumenti compensativi che usa in classe.
Per quanto riguarda le modalità di aiuto nello studio a casa, la mamma e il papà seguiranno
l’alunno in tutte le discipline per aiutarlo e controllarlo nello svolgimento dei compiti.
Si stabilisce di non programmare le interrogazioni per non creare ansia nel bambino
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